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IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni del disegno di legge: 

« Adeguamento dell'organico dei custodi e 
guardie notturne dei musei e scavi di anti­
chità dello Stato » (2019) 

P R E S I D E N T E , /. /. relatore alla 
Commissione. L'ordine del giorno reca il se­
guito della discussione del disegno di legge: 
« Adeguamento deli'onganica dei custodi e 
guardie notturne dei mrusei e scavi di anti­
chità dello Stato ». 

Relatore del iproivvedimento è il senatore 
Pieraccini, il quale ha già svolto ila sua illu­
strazione nella seduta del 17 aprile (che og­
gi è assente per motivi di forza maggiore e, 
come convenuto, provvedere io stesso a so­
stituirlo). 

Alla esposizione del relatore seguirono al­
cuni interventi relativi a punti particolari del 
provvedimento su cui vennero chieste delu­
cidazioni al Governo. 

Dichiaro ora aperta la discussione gene­
rale. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

A C C I L I , /./. segretario, legge il proces­
so verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 
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S C A R P I N O . Signor Presidente, alla 
situazione drammatica in cui si trovano i imu. 
sei e le gallerie dello Stato, dove le opere 
d'arte sono esposte, purtroppo, al furto con­
tinuato su commissione (e tali opere solo in 
parte vengono ipoi recuperate dalle forze del­
l'ordine) — per non parlare della devasta­
zione sistematica del (paesaggio e dell'abban­
dono dei monumenti artistici — non corri­
sponde ancora, da parte del Governo, la vo­
lontà di portare in Parlamento provvedimen­
ti legislativi che rechino il segno di ima svol­
ta decisa e radicale nella politica dalla tutela 
dei beni culturali, quale adeguata risposta 
nei confronti dell'opinione pubblica, profon­
damente turbata, e nei confronti della cultu­
ra mondiale. Per queste ragioni e tenuto con­
to del numero dei musei e delle gallerie d'ar­
te esistenti, il provvedimento al nostro esa­
me non appare risolvere affatto il problema 
del fabbisogno di personale di sicurezza, nel­
la cui carenza isi individua una delle cause 
dei furti, remoti e recenti, di dipinti e di altre 
opere d'arte nonché della chiusura al pubbli­
co di musei e gallerie. Sia i furti che la man­
cata apertura ali pubblico sono da conside­
rare di per sé come vere e proprie alienazio­
ni, le quali contraddicono la concezione che 
si ha dei musei, intesi quali veri strumenti 
di scienza e non isolo come un'esposizione di 
belle arti; strumenti di scienza dinamica, col­
legata alla vita culturale del nostro Paese a 
partire dalle scuole. Di fronte a tutto ciò, 
quello al nostro esame appare come un prov­
vedimento settoriale e parziale, che può giu­
stificarsi solo con motivi di estrama e con­
clamata urgenza. 

A mio avviso, un adeguamento dall'organi­
co dei custodi e delle guardie notturne avreb* 
be dovuto tener conto delle indicazioni con­
tenute nella relazione presentata il 10 imarzo 
1966 al Ministro della pubblica istruzione dal­
la Commissione di indagine per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio storico archeo­
logico, artistico e del paesaggio (la cosiddet­
ta « commissione Franceschini »): in essa, al­
la settantesettesima dichiarazione è detto che, 
per il ruolo ausiliario, prqprio in rapporto 
alle crescenti esigenze della tutela dei beni 
culturali, dall'organico attuale, che allora era 
di 3850 custodi, bisognava passare a 8.000 pò-
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sti in un tempo non superiore a cinque anni. 
I Considerando che sono passati nove anni, 

l'incremento avutosi fino ad oggi, di 403 po­
sti, cornsponde poco più che al 10 per cento 
dell'aumento ritenuto necessario. Per tale 
motivo il disegno di legge in esame non risol­
ve il problema dei custodi e delle guardie 
notturne, anche in considerazione del fat-

I to che esiste la necessità di assicurare, co­
me ha riferito il relatore, turni regolari 
continuati, capaci di coprire il servizio 24 
ore su 24. Un tale servizio non possono, 

j evidentemente, coprMo i non molti cu-
! stodi m più che verrebbero assunti in ba­

se al provvedimento m esame. È poi da 
sottolineare la forte distrazione dei custo­
di dai compiti di vigilanza attualmente ri-

i scontrabile. Per esempio, il servizio di ri-
' scossione della tassa di ingresso disimpegna­

to dai custodi, e altri casi di destinazio­
ne dei custodi a servizio diversi, come 
ascensoristi, guardarobieri, venditori di pub-

| blicazioni. E, quindi, necessario che i custo-
[ di siano restituiti esolusivamente alle man­

sioni specifiche, cioè al controllo dei visita-
I tori, al funzionamento dei contatori di en-
I trata e di uscita, alla vigilanza sul pubblico 
I nelle ore di apertura dei moisei e delle gal-
| lerie, nonché alla vigilanza notturna. 

Vorrei sapere se questa materia sia attual­
mente disciplinata oppure no da un regola­
mento. In caso negativo, sarebbe necessario 
ohe il Governo assumesse 1'imipegno di far­
lo, anche per evitare una separazione di com-

i piti tra custodi e (guardie notturne, per cui si 
potrebbe verificare che gli addetti alla vigi­
lanza notturna siano sempre gli stessi; asse-

I gnati ad una (mansione, cioè, che saprebbe di 
j condanna a vita e, d'altra /parte, con ima par­

cellizzazione delle mansioni dal personale 
che ne intralcerebbe la mobilità, opportuna, 

J invece, per ragioni inerenti alle esigenze spe-
j icifiche della tutela dei beni culturali. 
' Occorre che i custodi s'avvicendino nel 

servizio notturno, così come è necessario che 
siano esentati dal servizio di riscossione, da 
affidarsi a personale della carriera esecutiva, 

j doitato di una sia pur soimmaria conoscenza 
delle lingue straniere. È altresì necessario 

i che agli ascensori, ai guardaroba sia adibito 
altro personale ausiliario. Per tali compiti 



Senato della Repubblica — 1019 — VI Legislatura 

T COMMISSIONE 

la citata Coimmissione di indagine prevedeva 
l'esigenza di un organico di 15.000 unità. 

Inoltre, se non si vogliono contraddire i 
motivi di estrema e conclamata urgenza so­
stenuti dai sindacati, non si può fare ricorso 
a nuovi concorsi così coirne previsto dall'arti­
colo 3 del disegno di legge in esame, in quan­
to l'espletamento di essi comporterebbe al­
meno due anni e potrebbe causare il sovrap­
porsi del provvedimento ad eventuali altri, 
emanati in attuazione delle norme sulla ri­
strutturazione dal Ministero che il Governo 
e stato autorizzato ad elaborare dall'articolo 
2 della legge 29 gennaio 1975, n. 5. 

Pertanto, noi proponiamo di fare ricorso 
al/la norma contenuta nell'articolo 1 della 
legge 1° marzo 1975 n. 55: in base ad essa è 
possibile procedere all'assunzione di custodi 
attingendo alle graduatorie di concorsi pub­
blici già espletati. Dal ipromamoria che cor­
tesemente ci ha fornito l'onorevole Sotto­
segretario si desume che gli idonei sono 
9.000. Procedere in questo modo significhe­
rebbe \potar assumere 750 custodi nel breve 
tempo di pochi mesi. A nostro avviso dovreb­
be essere l'Amiministrazione a procedere alle 
nonnine, senza che gli interessati debbano 
presentare la domanda. Sarebbe altresì op­
portuno prevedere un'analoga procedura per 
le immissioni in ruolo di custodi-guardie 
notturne ai sensi dell'articolo 1 dalla legge V 
marzo 1975, n. 44. 

Par tali motivi proponiamo la soppressio­
ne dell'ultimo coimima dell'articolo 3 del di­
segno di legge in esame; proponiamo, inoltre, 
l'inserimento, dopo il ipriono comma, di un 
comma aggiuntivo, in base al quale le assun­
zioni dovrebbero essere effettuate tenendo 
conto di quanto disjpoisito dall'articolo 1 del­
la lagge 1° marzo 1975, n. 44, e l'Amministra­
zione dovrebbe procedere alle nomine, senza 
domanda dell'interessato, sulla scorta delle 
graduatorie degli idonei nei concorsi succes­
sivi al 1961. La stessa procedura dovrebbe 
inoltre essere riservata ai contingenti di cui 
all'articolo 1 della stessa legge l°imarzo 1975, 
n. 44, limitatamente al personale di custodia. 

Per quanto riguarda, poi, i posti riservati 
alle categorie protette dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482, io dichiaro senz'altro che è ne­
cessaria l'utilizzazione di queste categorie, 
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ma, senza nulla togliere a un loro diritto san­
cì Lo dalia legge, tale utilizzazione (più che nel 
ruolo dei custodi e ddlle guardie notturne do­
vrebbe avvenire in quello degli operai, poiché 
l'esperienza ha dato in tal senso risaltati pò» 
sitivi, così come affermano le organizzazioni 
sindacali. Pertanto, ritengo qpportuno ridur­
re la percentuale di posti riservata alile cate­
gorie protette al 25 anziché al 50 per cento 
delle quote ora stabilite come previsto all'ar­
ticolo 2 del disegno di legge in esame, attra­
verso una rigorosa selezione circa il possesso, 
da parte dei candidati, dei requisiti necessari 
per il servizio cui la legge li destina in base al­
le percentuali e al tipo di invalidità. Ritengo 
sia cosa possibile, in quanto si avrà una rein­
tegrazione di questi appartenenti alle catego­
rie protette con ile norme delegate previste 
dall'articolo 2 della legge 29 gennaio 1975, 
n. 5, che l'onorevole Sottosegretario ci ha 
assicurato saranno emanate entro breve 
tempo. 

Mi resta da parlare dell'indennità di ri­
schio corrisposta attualmente ai custodi che 
svolgono il servizio notturno. Mi è stato det­
to che si tratta di poco meno di 100 lire per 
ogni ora di servizio notturna, cioè di chea 800 
lire per notte: indubbiamente un compenso 
irrisorio, Inadeguato al rischio e alle respon­
sabilità connesse a questa specifica mansio­
ne. Sarebbe auspicabile che il Governo au­
mentasse adeguatamente quest'indennità di 
rischio, in analogia a quanto si fa per altre 
categorie di lavoratori — i sindacati si rife­
riscono specificatamente ai vigili del fuo­
co — tanto più che non ritengo insormonta­
bili le difficoltà frapposte dal Ministro del 
tesoro. 

Per quanto riguarda l'articolo 4 ho note­
voli penplessità circa la formulazione e il con­
tenuto, in quanto non si giustifica, a nostro 
avviso, la presenza tra gli esaminatori di fun­
zionari dei provveditorati agli studi e tanto 
meno delle prefetture I sindacati espumono 
i;l timore che la presenza di questi ultimi pre­
figuri un tentativo di accentuare la militariz­
zazione della funzione di custode. La riquali­
ficazione del personale — essi sostengono — 
va attuata nel senso di una migliore rispon 
denza alle esigenze dal servizio reso al pubbli­
co, non nel senso dalla creazione di un corpo 
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addestrato militarmente. Proponiamo per­
tanto la soppressione dell'intero articolo 4, 
e, in subordine, che le coimmissioni di con 
corso siano composte soltanto con persona­
le del Ministero per i beni culturali ed am­
bientali. 

Poiché il senatore Pieraccini aveva già 
preannunciato un ordine del giorno in que­
sto 'senso, non ho ritenuto per il 'momento dì 
doverne elaborare un altro iper impegnare il 
Governo alla ristrutturazione e all'allarga­
mento degli organici del personale ai diversi 
livelli, dalla carriera direttiva a quella di con­
cetto, all'esecutiva e all'ausiliaria, alevando 
in particolare a 12.000 unità l'organico dei 
custodi e a 1.500 quello degli ausiliari da adi­
bire agli ascensori, ai guardaroba e agli altri 
servizi. 

Ho già sostenuto che il provvedimento in 
esame appare settoriale e parziale, anche per 
le pertinenti considerazioni svolte dal sena­
tore Pieraccini, il quale, tra l'altro, riferen­
dosi alle condizioni di non vigilanza in cui si 
trovano musei e gallerie d'arte, ha afferma­
to giustamente la necessità di un servizio di 
vigilanza notturna — con aumento della re-
lativa indennità di rischio — da affidarsi 
non ad un solo custode, ima a due o più in 
rapporto all'importanza dal museo e della 
galleria. ' 

Mi auguro che la Coimmissione vorrà te­
ner conto di queste nostre considerazioni e 
accogliere gli emendamenti che ho prean­
nunciato e illustrato. 

B E R T O L A . Soltanto poche parole su 
questo provvedimento che non può non otte­
nere la nostra adesione. Il nostro Paese vanta 
un ricchissimo patrimonio di opere l'arte, 
che forse solo pochi italiani sanno valutare 
nella sua grandiosità. Tale patrimonio è pur­
troppo minacciato da due pericoli: i guasti, 
prodotti dal tempo, dalie condizioni atmosfe 
riche, dalla luce, dall'umidità; i furti, che 
in questi ultimi tam^pi sono aumentati con 
ritmo crescente. Occorre quindi aumentare 
il numero dei custodi, se non altro per sco­
raggiare i furti. Realisticamente dobbiamo 
infatti riconoscere che certamente non ba­
sta il solo aumento del personale di custodia 
per impedirli. Del resto, in proposito, abbia-
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.mo l'esempio del recente furto alla Galleria 
d'arte moderna di Milano, considerato il mu­
seo più sorvegliato e dotato dei più moderni 
strumenti: ciò non ha impedito il furto di 
ventotto quadri. 

Vorrei aggiungere una preghiera, che non 
si riferisce soltanto ai concorsi di cui al prov­
vedimento in esame: che si trovi il sistema 
per espletarli presto. Non c'è niente di pag­
gio che trascinare i concorsi — è uno dei ma­
li dalla scuola italiana — per anni e anni, sic­
ché poi si finisce fper escogitare delle scor­
ciatoie; ma, quando si abbandona la strada 
maestra, si rischiano gravi pericoli. 

Oggi il custode di un museo occorre che 
abbia almeno un iminimo di cultura, un mi­
nimo di saper fare, un minimo di conoscen­
ze, e deve essere in grado di dare sia pur 
modestissime indicazioni ai visitatori. Un 
museo dovrebbe essere caratterizzato anche 
dall'ordine, dalla pulizia, da come vengono 
accolti e accompagnati i visitatori. Tutto que­
sto non soltanto per una convenienza di or­
dine turistico, par invogliare gli stranieri, ma 
per quel minimo di dignità che una nazione 
delle nostre tradizioni dovrebbe essere gelo­
sa di conservare. Lasciamo stare il pas­
sato, ima voglio augurarmi che almeno questo 
nuovo personale, nell'ambito delle possibi­
lità, sia selezionato con un certo criterio, non 
solo assunto per fare un'opera assistenziale, 
come purtroppo invece molte volte avviene. 

Queste le modestissime considerazioni che 
mi sono permesso di fare, plaudendo a que­
st'iniziativa, che testimonia la buona volontà 
del nuovo Ministro, deciso a difendere e a 
valorizzare il patrimonio culturale che gli è 
affidato. 

P R E S I D E N T E , /. /. relatore alla 
Commissione. La parte politica alla quale 
appartengo si dichiara favorevole al disegno 
di legge in esame, che fa fronte ad una esi­
genza immediata e drammatica e che, lungi 
da soluzioni miracolistiche, si propone di mi­
gliorare una situazione molto preoccupante 
Le norme, nel complesso, appaiono realisti­
che, nel senso che prevedono modifiche di 
organico non eccessivamente vaste, cercando 
di utilizzare gli idonei idei precedenti concor-
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si e basandosi su ima previsione di spesa 
autorizzata dal Tesoro. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

iNella mia qualità di relatore, non credo di 
dover aggiungere alcunché alle argomentazio­
ni dal senatore Bertola. Per quanto riguarda 
i quattro emendamenti presentati dai sena­
tori Scarpino, Papa, Piovano, Veronesi e Ur­
bani, che sono stati illustrati dal senatore 
Scarpino, mi riprometto di aspirimere il mio 
parere in sede di esame degli articoli. 

S P I G A R G L I , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Desidero in 
primo luogo ringraziare gli oratori interve­
nuti, i collaghi Scalpino e Bertela, i quali han 
no richiamato l'attenzione su determinati 
punti del provvedimento che rivestono parti­
colare importanza ed hanno anche svolto 
considerazioni di carattere generale in ordi­
ne alla politica dei beni culturali da realiz­
zare al fine di tutelare questo nostro così pre­
zioso patrimonio, insidiato — come ha detto 
giustamente il collega Bertola — da un du­
plice ordine di fattori: da una parte la de­
gradazione derivante dal tempo, alla quale 
non possiamo, purtroppo, far fronte con mez­
zi adeguati; dall'altra le spoliazioni e i furti 
che si stanno verificando in imisura purtrop­
po sempre crescente e che hanno avuto i lo­
ro episodi più clamorosi e sconcertanti nei 
furti avvenuto nelle gallerie di Urbino e di 
Milano. Fortunatamente, per quanto riguar­
da questo secondo furto è stato possibile 
scoprire il luogo in cui i quadri erano stat ; 

nascosti e recuperare la refurtiva, mentre in­
vece per quel che concerne il furto di Urbi­
no, che ha arrecato al nostro patrimonio un 
danno di gran lunga maggiore.. . 

P R E S I D E N T E . /. /. relatore alla 
Commissione. Anche agli effetti dei problemi 
della conservazione delle opere. 

S P I G A R G L I , sottosegretario di Sta­
to per i beni culturali e ambientali. Senza 
dubbio. Dicevo, dunque, che par la refurtiva 
di Urbino le indagini non hanno ancora dato, 
purtroppo, esito apprezzabile, nonostante sia­
no state prontamente estese all'estero, nella 

supposizione che i quadri rubati abbiano pre­
so tale via. L'onorevole Presidente sosteneva 
cosa molto giusta, ricordandoci che, accanto 
alla preoccupazione (determinata dalla sot­
trazione di questi quadri tanto preziosi, esi­
ste anche quello che non si sappia ade­
guatamente conservarli, da parte di coloro 
che hanno direttamente perpetrato il furto 
o di coloro che attualmente ne sono in pos­
sesso. 

In ordine alla volontà politica dal Governo 
di far fronte ai problemi di carattere gene­
rale riguardanti la tutela, la conservazione 
e la valorizzazione dal patrimonio artistico, 
archeologico e storico ani sembra non dovreb­
bero esservi dubbi, dopo l'approvazione della 
legge 29 gennaio 1975, n. 5, che converte in 
legge il decreto-legge con cui fu istituito il 
Ministero dei beni culturali e ambientali. 
Con tale legge sono stati chiaramente indi­
cati gli obiettivi da realizzare per l'attuazione 
dalla nuova politica a favore dei beni cultu­
rali, e tra essi la soluzione del problema del 
personale. Non è, quindi, che il Governo si 
•muova con obiettivi limitati, frammentari, di­
sorganici e disarticolati, presentando adesso 
un provvedimento parziale per l'assunzione 
di nuovi custodi, poi altri per gli impianti 
antifurto, per la Biblioteca nazionale e via di­
cendo. Con questi provvedimenti facciamo 
fronte ad esigenze immediate, particolarmen­
te sollecitanti; però esiste un impegno chia­
ro, fermo, che prevede l'emanazione, entro 
il dicembre di quest'anno, di decreti dele­
gati attraverso i quali si potrà adeguare il 
personale alle esigenze della tutela dei beni 
culturali e ambientali. L'articolo 2 della leg­
ge 29 gennaio 1975, n. 5, lo impone chiara­
mente: non solo si dovrà adeguare, ina anche 
qualificare questo personale. E difatti -si stan­
no effettuando apportuni studi, da parte di 
commissioni all'uopo istituite, allo scopo di 
puntualizzare il reale fabbisogno di persona­
le di tutte le categorie, non solo di quella dei 
custodi. 

Verso la fine dell'anno perciò potremo 
disporre «senz'altro di indicazioni precise, 
proporre e soprattutto rendere operanti i 
provvedimenti necessari, dopo che la Com­
missione parlamentare prevista dalla sud-
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detta legge avrà espresso il saio parere in 
proposito. 

Abbiamo quindi di fronte a noi un periodo 
abbastanza breve, entro il quale dovremo far 
fronte ai problemi che riguardano il perso­
nale, cercando, ovviamente, di risolverli. 

Il senatore Scarpino ha svolto un'analisi 
particolarmente accurata dal problema ri­
guardante i compiti dei custodi. Desidero far. 
gli presente anzitutto che non esiste una ri­
gida distinzione di compiti e di funzioni nel­
l'ambito dal personale denominato « custodi-
guardie di notte ». Indubbiamente una parte 
di tale personale è adibito in anodo perma­
nente a determinati compiti: vedi gli addet­
ti alle biglietterie, ai guardaroba e così via. 
In genere, però avviene un'alternanza di 
mansioni tra coloro che svolgono il compito 
di custodia diurna e coloro che svolgono quel­
lo di custodia notturna, attraverso l'attua­
zione di turni, in quanto, diversamente, si 
creerebbero situazioni di ingiustizia per cui 
a una parte di personale verrebbero commes­
si compiti più pesanti e a un'altra compiti di 
molto minor peso, senza motivo. 

S C A R P I N O . Avevo chiesto di sapere 
se questa materia sia disciplinata da un re­
golamento. 

S P I G A R G L I , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. No, non esi­
ste un regolamento specifico: la materia è 
iregolata attraverso le intese tra lo stesso per­
sonale, dal buonsenso e dal reciproco li-
spetto. 

Il provvedimento in esame non risolve car. 
to in via definitiva il grave problema del per­
sonale. Solo nell'ambito dei decreti delegati 
potranno essere prese in esame de proposte 
del senatore Scarpino in marito al personale 
ausiliario da adibire a particolari compiti at­
tualmente affidati al personale di custodia. 
In quella sede potremo esaminare anche la 
possibilità di abolire determinate funzioni o 
mansioni legate a un criterio di fruizione dei 
beni culturali che può essere considerato su­
perato. Si potrà così valutare l'opportunità di 
abolire il pagamento del biglietto per visita­
re i musei, gli scavi archeologici, le raccolte 
del nostro patrimonio culturale. Del resto, se­
condo calcoli non definitivi ma che hanno 
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attendibilità, spendiamo più per gli stipendi 
dal personale che svolge il compito di vende­
re i biglietti di quanto non si (ricavi con la 
vendita dei biglietti stessi. 

Per quanto riguarda la proposta di utiliz­
zare gli idonei, ritengo di poter rassicurare 
in proposito il senatore Scarpino. Pensavamo 
proprio a una soluzione di questo genere e 
per questo abbiamo espresso piena adesione 
all'emendamento presentato all'articolo 3 
dal senatore Pieraccini. Tale emendamento 
stabilisce, che nelle regioni per le quali il nu­
mero delle domande presentate dagli ido­
nei ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 44 
risulta superiore ai posti disponibili in base 
agli organici, vengano essegnati agli idonei 
anche i posti di nuova istituzione. Le gradua­
torie, di carattere regionale, saranno redatte 
in base alle domande presentate dagli inte­
ressati, non sulla base dagli elenchi di cui di­
sponiamo, perchè altrimenti ci troveremmo 
di fronte a numerose non accettazioni e ciò 
determinerebbe un ritardo notevole, coirne è 
avvenuto par altre categorie. Una volta fatte 
le graduatorie irqgionali, si assegneranno i po­
sto disponibili; se vi saranno altri idonei sa­
ranno collocati nei ruoli assegnati alle sin­
gole Soprintendenze in base alla ripartizio­
ne degli 800 posti istituiti dal provvedimen­
to in esame. 

P A P A . Quindi i concorsi saranno espile-
tati solo nal caso che non si copra l'orga­
nico ? 

S P I G A R O L I , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Certo. V* 
sono infatti Soprintendenze presso le quali 
il numero di idonei da sistemare sarà molto 
limitato; in questo caso, se rimarranno posti 
disponibili, si faranno i concorsi. 

U R B A N I . Le graduatorie per d i ido­
nei saranno quindi regionali. Ma nel caso che 
il numero dei posti fosse superiore a quello 
degli idonei della iregione, essi varrebbero as­
segnati ad idonei di altre regioni? 

S P I G A R G L I , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Qualora in 
una ragione gli idonei risultassero disponi-
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bili in misura adeguata o addirittura supe­
riore alle esigenze, non verrebbero banditi 
concorsi. Se invece, poniamo, in Lombardia 
non si riuscisse a coprire i 35 e 40 posti di­
sponibili, cioè 75 in tutto, si terrà un con­
corso. 

U R B A N I . Concorso nazionale? 

S P I G A R O L I , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. No, concor­
si regionali, perchè così dispone la legge 1° 
marzo 175, n. 44, alla quale le disposizioni del 
provvedimento in esame si richiamano. Di 
fatti, ritengo non si possa accogliere la pro­
posta del senatare Scarpino di soppressione 
dall'ultimo comma dell'articolo 3 in quanto 
si tratta di una norma di carattere generale 
Cioè, la disposizione si riferisce non soltanto 
al disegno di legge in esame bensì anche ai 
concorsi che saranno tenuti in futuro e per 
i quali è opportuno che siano meglio specifi­
cate talune norme rispetto a quelli diciamo 
così ordinari: per venire, ad esempio, incon­
tro alla fondata esigenza fatta presente dal 
collega Bertola, il quale ha giustamente sot­
tolineato come questo personale dovrebbe es­
sere dotato di un minimo di cultura specifica, 
di un miniano di preparazione che gli consen­
ta di fornire, soprattuto agli stranieri, qual­
che informazione sulla natura dei beni alla 
cui custodia è adibito. 

V A L I T U T T I . Peraltro, il tipo di con­
corso previsto dal disegno di legge in esame è 
ancora più facilitante di quelli che si attuano 
ora, in quanto si tratta di un esame-colloquio, 
senza alcuna prova scritta. 

S P I G A R O L I , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Non è detto 
che le cose stiano in questi termini, perchè 
anche attraverso un esame-colloquio è pos­
sibile accertare il grado di preparazione. Cer­
to, si tratta di dare a questo esame^coiloquio 
un certo contenuto sostanziale, perchè sono 
tanti i modi in cui lo si può effettuare. 

V A L I T U T T I . Non potete parò conti­
nuare a sostenere che disponete norme più 
rigorose di quelle esistenti, perchè, in realtà. 
esse sono ancora più facilitanti. 
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S P I G A R G L I , sottosegretario di Stato 
pei i beni culturali e ambientali. È evidente 
che la legge non può dettare, anche nel caso 
dell'esame-colloquio, che norme di caratte­
re generale. Spetta poi all'apposita commis­
sione rendersi conto delle esigenze di conte­
nuto di queste prove. È fuori discussione che 
un esame-colloquio attuato con determinati 
criteri è in grado di consentire l'accertamen­
to dal grado di preparazione sia generale sia 
specifica in relazione ai compiti da svolgere 
in un determinato settore dei beni culturali. 

Noi possiamo rendere tutti i tipi di con­
corso sufficientemente sari e indicativi se, in 
base ai fini che ci proponiamo di raggiunge­
re e che nel nostro caso sono quelli indicati 
dal senatore Bertola, diamo la facoltà di ema­
nare norme che integrino quelle previste dal 
disegno di legge in esame. Questa è la so­
stanza del problema. Per cui possiamo anche 
dire che la commissione apposita dev'essere 
formata in modo tale che le sia possibile ac­
certare se l'aspirante custode possieda o no 
una qualche conoscenza elementare, per 
esempio, di ima lingua straniera, se ritenia­
mo che tale elemento sia indispensabile per 
lo svolgimento di queste mansioni. 

Per le ragioni che ho esposto prego il sena­
tore Scarpino di voler ritirare l'emendamen­
to soppressivo dell'articolo 4, trattandosi ap­
punto di disposizioni di carattere generale, 
in tema di concorsi per posti che, come è già 
stato sottolineato, in linea di (massima sa 
ranno assegnati agli idonei di concorsi già 
efiettuati. 

Prego altresì il senatore Scarpino di voler 
ritirare la proposta subordinata, in quanto 
è opportuno che le commissioni di concorso 
siano formate da persone designate sia dai 
prefetti sia dai provveditori agli studi dei 
capoluoghi regionali. Perchè? Perchè in tal 
modo potranno sicuramente reperire il nu­
mero necessario di funzionari per la forma­
zione delle commissioni regionali data la gra­
ve penuria di personale della carriera diret­
tiva ohe si riscontra presso le Soprinten­
denze regionali. 

Un altro dei problemi (toccati nella discus­
sione è quello dalla diminuzione dell'aliquo­
ta di posti spettanti alle categorie protette. 
Ritengo non sia opportuno abbassarla ulte­
riormente perchè indubbiamente si provo-
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charebbero resistenze molto forti. Cerchere­
mo di esaminare meglio la materia in sede di 
decreti-delegati e di arrivare a una formula­
zione compiutamente soddisfacente. Concor­
do con il senatore Scarpino sull'opportuni­
tà di non tener conto della norma generale 
in questo caso particolare perchè abbiamo 
necessità di disporre di personale completa­
mente valido. Si tratta, peraltro, di un pro­
blema raiolto delicato, che va affrontato e ri­
solto vagliando attentamente tutte le com­
ponenti. Per il momento, perciò, mi limite­
rei alla già notevole riduzione del 50 per 
cento. 

In ordine ai margini di rischio, anche il 
senatore Scarpino ha riconosciuto che si 
tratta di un problema che non riguarda sol­
tanto la categoria dei custodi e delle guardie 
notturne appartenenti alle soprintendenze 
alle antichità e belle arti; pertanto dovrà es­
sere affrontato in altra sede, globalmente. 

Certamente il Ministero che mi onoro di 
rappresentare farà tutto il possibile perchè 
da parte del Ministero del tesoro sia accol­
ta la giusta richiesta di (migliorare la misura 
dell'indennità che attualmente viene perce­
pita da coloro che svolgono il gravoso com­
pito di guardia notturna, sia per i rischi che 
tale personale deve affrontare, che par i sa­
crifici che questo servizio richiede. 

Sottolineo infine l'esigenza di inserire, do­
po l'articolo 5 dal disegno di legge, un arti­
colo aggiuntivo, di contenuto analogo a quel­
lo prospettato nella precedente seduta dal 
relatore senatore Pieraccini, che imira ad eli­
minare una lacuna della legge 1° imarzo 1975, 
n. 44. In base a tale nuova norma, all'artico­
lo 1 della legge 1° marzo 1975 n. 44, dovreb­
bero essere aggiunti in fine i seguenti 
commi: 

« Gli idonei dei concorsi non ancora esple­
tati alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, ai fini della nomina in ruolo ai 
sensi dei commi precedenti, possono presen­
tare domanda entro trenta giorni dalla data 
nella quale hanno superato la prova orale. 

Gli idonei di cui al connina precedente sa­
ranno inseriti nelle rispettive graduatorie re­
sidue e concorreranno alla nomina per i po­
sti che si renderanno disponibili in date suc-
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cessive, fatto salvo il termine del 31 dicam­
bre 1976 ». 

V A L I T U T T I . È stato distribuito il 
testo di questo articolo aggiuntivo? 

P R E S I D E N T E . / . / , relatore alla 
J Commissione. È in corso di distribuzione. 
I Proprio lei, senatore Valitutti, deve dare at-
, to che un suo emendamento è stato piresen-
I iato soltanto ora. Nella circostanza prego 

cordialmente tutti i colleglli di tener presen­
te che sarebbe opportuno che gli emenda­
menti, specie quando la discussione di un 
provvedimento si riprende a distanza di tem-

s pò, siano presentati prima della ripresa del­
la discussione. 

V A L I T U T T I . Ci troviamo di fronte 
ad un provvedimento che lo stesso Governo 

I sta via via modificando. 

S P I G A R O L I , sottosegretario di Stato 
I per i beni culturali e ambientali. L'opportu-
| nità di un analogo emednamento è stata rap-
i presentata nella scorsa seduta dal relatore 
! Pieraccini: il Governo è d'accordo con la 
j proposta del relatore. 

P R E S I D E N T E . / . / , relatore alla 
J Commissione. Va anche tenuta presente l'ur­

genza del provvedimento, derivante dall'csi-
I genza di provvedere a misure contro il furto 

delle opere d'arte. 

I S P I G A R G L I , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Devo ricor-

I dare che nella seduta precedente era stata 
prospettata l'opportunità, da parte dal rala 
tore, idi un emendamento aggiuntivo (articolo 
5-bis) di contenuto uguale al primo comma 
dell'emendamento da me ora prospettato 

j era stato peraltro affacciato il dubbio che 
con questa norma si potessero bloccare le 
graduatorie fino a che non fossero stati esple-

j tati tutti i concorsi, entro il 1976. Perciò à 
1 stato ritenuto opportuno aggiungere un se­

condo comma, formulato come ho già detto. 
I Ciò significa che le graduatorie varranno 

formate in base alle domande presentate nel 
termine previsto dall'articolo 1 dalla legge 
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n. 44 del 1975; in base a tali graduatorie si 
provvederà alle prime nonnine. Se nel frat­
tempo viene conseguita l'idoneità da parte 
di partecipanti ai concorsi in fase di espleta­
mento, questi ultimi potranno presentare la 
domanda e verranno inseriti nelle graduato­
rie già formate, potendo venire nominati nei 
posti resisi disponibili entro il 31 dicembre 
1976. 

Se questa è da ratio dell'ultimo comma del­
l'articolo aggiuntivo non c'è assoluta­
mente la possibilità che vengano bloccate le 
graduatorie in attesa dell'espletamento d̂  
tutti i concorsi entro il 1976, termine stabi­
lito dalla predetta legge 1° marzo 1975, n. 44, 
aj fini dell'utilizzazione degli idonei per la 
copertura dei posti che si renderanno dispo­
nibili nell'ambito degli organici delle soprin­
tendenze. 

Rinnovo il ringraziamento ai colleghi del­
la Commissione, sqprattutto per ila cordiale 
volontà di contribuire ad un rapido varo di 
questo provvedimento, che consentirà al no 
stro Ministero di far fronte con strumenti 
più validi alle note esigenze, che hanno aspet­
ti anche drammatici e che perciò richiedono 
interventi pronti ed efficaci. 

P R E S I D E N T E . /. /. relatore alla 
Commissione. Ringrazio vivamente il sotto­
segretario Spigaroli per la sua ampia espo­
sizione delle motivazioni del provvedimento 
e per gli argomenti di replica. Rivolgo pure 
un vivo ringraziamento ali ministro Spadoli­
ni per la sua p>resenza in questa fase conclu­
siva del dibattito. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, di 
cui do lettura: 

Art. 1. 

Il ruolo e la relativa dotazione organica 
dei custodi e guardie notturne del personale 
della carriera ausiliaria delle soprintendenze 
alle antichità e belle arti, stabiliti nella ta­
bella B allegata al decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, (modifi­
cato dal decreto del Presidente della Repub­
blica 20 settembre 1973, n. 1186, sono fis-
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sati in conformità della tabella allegata alla 
presente legge. 

Do lettura della tabella di cui all'arti­
colo 1: 

I 
i 

! TABELLA 

Qualifica 

Custode capo 

Custode e guardia 
notturna . . . . 

Parametro 

165 
143 

133 

Anni 
di perma­
nenza nel­
la classe di 
stipendio 

5 

Dotazione 
organica 

| 1500 

3 500 

5.000 

(E approvata). 
i 
i 

Metto ora ai voti l'articolo 1. 
(È approvato). 

Art. 2. 
i 

j Per le assunzioni da effettuare su base re-
I gionale in base alla legge 1° marzo 1975, nu­

mero 44, si prescìnde, fino a concorrenza del 
50 per cento delle rispettive categorie, dal­
l'osservanza delle riserve previste dalla legge 
2 aprile 1968, n. 482. 

Le riserve saranno reintegrate nei primi 
! concorsi banditi per l'accesso ai ruoli deter­

minati a' sensi delle norme delegate previste 
i dall'articolo 2 della legge 29 gennaio 

1975, n. 5. 

A quest'articolo è stato presentato un 
emendamento a firma dei senatori Scarpino, 
Paipa, Piovano, Veronesi e Urbani, inteso a 

1 sostituire le parole: « del 50 per cento », con 
le altre: « del 25 per cento ». 

i Chiedo al senatore Scarpino se intende 
mantenere l'emendamento anche dopo i chia­
rimenti forniti dal sottosegretario Spiga­
roli. 

! 
| S C A R P I N O . Lo mantengo. 
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P R E S I D E N T E . /. /. relatore alla 
Commissione. Mi permetta una domanda. 
Lei in questo modo vuole ampliare o dimi­

nuire la possibilità di riduzione delle quote 
per le categorie riservatane. Nel testo gover 
nativo si prevede di prescindere fino al 50 
per cento delle rispettive categorie, dall'os­

servanza delle riserve di legge: con l'emenda­

mento in questione si intende arrivare al 75 
per cento o scendere al 25 per cento, con la 
« franchigia » idi cui parliamo? 

S C A R P I N O . Senza nulla togliere ai 
diritti stabiliti dalla legge per le categorie 
riservatarie, ritengo che gli interessati deb­

bano essere utilizzati in altri compiti, anche 
per le considerazioni svolte dal Sottosegre­

tario nella seduta precedente: riteniamo che 
sia possibile realizzare un migliore utilizzo 
delle riserve per i posti di operai (per esem­

pio a favore dei sordomuti). Ciò, ripeto, per 
consentire che il [maggior numero di posti dx 
custodi e guardie notturne sia occupato da 
personale più valido. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Com?nissione. Ho ragione ad osservare che 
intende arrivare fino alla concorrenza del 
75 per cento. 

S C A R P I N O . Sì, fino al 75 per cento. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Avevo avuto sento­

re che era in preparazione da parte del 
Gruppo comunista un emendamento che por­

tava al 75 per cento quella percentuale ohe 
io, per scrupolo, avevo indicato al 50 per 
cento, Personalmente non avrei nessuna dil­

ficoltà ad accogliere la proposta: l'obiettivo 
di questo articolo è quello idi aumentare le 
possibilità d'impiegare subito dei custodi 
validi. 

V A L I T U T T I . Avevo capito che lo 
emendamento del senatore Scarpino voles­

se aumentare la percentuale dei posti riser­

vati; invece adesso abbiamo compreso che 
vuole ridurre tale percentuale. 

Da parte mia, ero già un po' perplesso 
sulla norma contenuta nel provvedimento 
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I governativo, la riduzione cioè al 50 per cen­

to delle riserve di legge, perchè si tratta di 
j riserva già prevista da una legge precedente, 
l e da cui è potuta sorgere un'aspettativa fra 
I gli interessati. Ad ogni modo, l'esigenza di 

buon funzionamento dell'Amministrazione 
I può giustificare la riduzione della percentua­

le di posti riservati, proposta dal Governo. 
Però cerchiamo di non diminuire tale per­

i centuale: sono quindi favorevole alla nor­

I ma del provvedimento governativo, di ridu­

zione del 50 per cento delle riserve previ­

| ste dalla legge 2 aprile 1968, n. 482; se in­

I vece si accettasse l'emendamento proposto 
dai senatori Scarpino ed altri, susciteremmo 

I un'agitazione nel campo degli interessati 
j che si attendevano l'applicazione di una leg­

ge già in vigore. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
I culturali e ambientali. Ma da un anno a que­
j sta parte non riusciamo a superare gli osta­

coli esistenti per la copertura dei posti ri­
servati! 

■ V A L I T U T T I . La norma dell'arti­

| colo 2 si riferisce all'utilizzazione delle gra­

j duatorie degli idonei entro il dicembre 1976, 
tanto è vero che stabilisce: « Per le assun­

| zioni da effettuare su base regionale in ba­

j se alla legge 1° marzo 1975, n. 44 . . . ». 

j S P I G A R G L I , sottosegretario dì 
Slato per i beni culturali e ambientali. Il 

I fatto di essere idonei non dà il diritto di 
I essere assunti. Penso che vi sia stata una 
j verifica da parte del Ministero dell'interno, 
j prima di effettuare le assunzioni: del resto, 

diversi idonei dichiarati tali a seguito del 
concorso cui hanno partecipato non riesco­

no ad avere la dichiarazione di idoneità fi 
j sica da parte di quel Ministero, e si è veri­

ficato anche il caso di qualcuno che è stato 
assunto ed ha dovuto poi lasciare il servi­

zio appunto perchè non ha ottenuto tale di­

chiarazione. 

V A L I T U T T I . Chiedo allora che si­

gnificato abbia la norma se la sua applica­

I zione non è generale ma avviene solo in re­

lazione all'ipotesi dell'utilizzazione delle gra­



Senato della Repubblica — 1027 — VI Legislatura 

T COMMISSIONE 

duatorie. Non ha cioè alcun valore affer­

mare che debbono essere utilizzati gli ido­

nei di tutti i concorsi banditi dal 1961 al 
1976, se poi si dispone che essi non siano 
ammessi al godimento della percentuale ri­

servata. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Quando presentammo 
la proposta al Consiglio dei ministri il no­

stro obiettivo era in primo luogo quello di 
aumentare gli organici: infatti dei 4.253 po­

sti ve ne sono 900 riservati alle categorie 
protette, i quali non si riescono ad occu­

pare perchè, pur essendovi parecchi idonei, 
tali persone mancano dei requisiti adatti per 
poter ottenere il patentino di porto d'armi. 
Oggi, quindi, tenuto conto degli adeguamen­

ti delle dotazioni organiche conseguenti alla 
legge per Venezia, abbiamo poco più di 3.000 
custodi effettivamente funzionanti, con un 
tasso d'assenteismo e malattia che si aggi­

ra intorno al 40 per cento; circa 900 post? 
riservati, di cui ci ripromettiamo di recu­

perare il 50 per cento con la presente nor­

ma, e 250 posti in via di copertura con con­

corsi. Vi saranno quindi regioni dove non 
si faranno concorsi perchè si utilizzeranno, 
per accelerare i tempi, gli idonei; e altre 
(ad esempio la Lombandia) dove, non esi­

stendo un numero sufficiente di idonei, ver­

ranno fatti i concorsi. In tal modo potremo 
avvalerci non solo di 747 posti nuovi ma an­

che di altri 450 o ancor più se venisse ap­

provato l'emendamento proposto dal sena­

tore Scarpino e altri, 

V A L I T U T T I . Allora l'aliquota di 
posti che resta riservata alle categorie pri­

vilegiate è conferibile con chiamata diret­

ta, cioè prescindendo dall'utilizzazione degli 
idonei. Sarebbe stato bene precisarlo. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Si può anche preci­

sare. 

V A L I T U T T I Cioè la riserva si uti­

lizza solo con chiamata diretta; per cui — 
afferma il Ministro — spesso la possibilità 
di utilizzare un più alto numero di idonei 
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| dà all'Amministrazione il modo per risolve­
1 re i suoi problemi. Ciò è anche giusto, ma 
! bisogna chiarirlo, come dicevo, perchè ri­

I sulterebbe da questa norma che essa si ap­

plica all'utilizzazione delle graduatorie di 
idonei. 

S P I G A R G L I , sottosegretario di 
\ Stato per i beni culturali e ambientali. Esi­

stono però altre norme le quali stabilisco­

no che per il personale di certe categorie, 
cioè di quelle di carattere esecutivo ed ope­

raio, si ricorre alla chiamata diretta. Per 
\ questo si parlava del 75 per cento. 
I 

I V A L I T U T T I . Si dovrebbe allora 
! aggiungere, nel primo comma dell'articolo 2, 

dopo le parole « in base alla legge 1° marzo 
1975, n. 44 » le altre « ed alla presente leg­

ge ». Bisogna cioè riferirsi anche alle nor­

me in esame. 

V E R O N E S I . Siccome il Sottose­
! gretario ha affermato che la norma era sta­

j ta faticosamente concordata, per cui sareb­

; be stato opportuno non modificarla, vorrei 
s sapere tra chi è stata concordata. 

\ S P A D O L I N I , ministro dei beni 
; culturali e ambientali. Alla Camera la Com­

j missione affari costituzionali si era espres­
! sa, in passato, contro l'annullamento delle 
■ riserve di posti a favore delle categorie pro­

' tette; io, infatti, avevo addirittura pensato 
di proporre tale norma in sede di di­

scussione della legge 1° marzo 1975, nu­

mero 44, ma mi fermai perchè venni a sapere 
appunto che in altro caso la Commissione 
affari costituzionali della Camera dei depu­

tati aveva espresso parere contrario alla ri­

j duzione delle riserve. Volendo ora affronta­

j re il problema in questa sede, per un mo­

tivo di cautela, anziché del cento per cen 
I to — così come previsto in un primo tem­

| pò — d'accordo con gli uffici dd Ministero 
! e col collega Spigaroli, si è proposto di ri­

! durre del 50 per cento le riserve previste 
; dalla legge n. 482 del 1968. Si è trattato, ri­

i peto, di una misura cautelativa così come 
j cautelativo era — ad esempio — il « coman­

I do » del personale previsto dal decreto­leg­
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gè istitutivo del Ministro, che poi il Par­
lamento preferì sostituire col trasferimen­
to del personale stesso. 

V E R O N E S I . Allora non si sono 
avuti accordi con le categorie interessate e 
i sindacati? 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. A me questo non ri 
sulta. 

V E R O N E S I . La seconda parte del­
l'articolo rappresenta una buona intenzio­
ne per il futuro: per il momento non c'è 
altro. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Ecco perchè ero sta­
to cauto. 

V E R O N E S I . La mia preoccupa­
zione è che noi, essendo continuamente sot­
toposti alle pressioni delle categorie inte­
ressate, le quali vorrebbero addirittura ele­
vare le quote di riserva, non riusciamo ad 
assumere quella posizione decisa che sareb­
be necessaria. Noto infatti le difficoltà esi­
stenti anche per affrontare la riduzione al 
50 per cento delle quote di riserva. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Non ho alcuna diffi­
coltà a lasciare il testo del Governo nella 
sua formulazione attuale, se la Commissio­
ne ritiene che una riduzione delle riserve 
del 75 per cento possa dar luogo a proteste. 

V E R O N E S I . Un'esigenza reale è 
quella di perfezionare l'efficienza del servi­
zio, per i compiti da svolgere in tutte le cir­
costanze. Un'altra è quella di non disatten­
dere le richieste di categorie che spesso so­
no veramente in condizioni disagiate. 

B E R T O L A . Tutto sommato, forse, 
sarebbe bene lasciare il 50 par cento, perchè 
il primo comma dell'articolo 2 rappresenta 
già una deroga temporanea ad una norma 
generale concernente le percentuali di po­
sti da riservare a determinate categorie nel­

le assunzioni. Ora il secondo comma, a mio 
avviso, può essere interpretato in due mo­
di: se interpretato nel secondo modo di­
venta pericoloso diminuire le percentuali 
stesse o aumentarle. Tale comma infatti sta­
bilisce che « Le riserve saranno reintegra­
te nei primi concorsi banditi per l'accesso 
ai ruoli determinati a' isensi delle norme de­
legate previste dall'articolo 2 della legge 29 
gennaio 1975, n. 5 ». 

Vale a dire che i posti destinati alle cate­
gorie riservatane (mutilati, ciechi e così via), 
saranno reintegrati nei primi concorsi ban­
diti per l'accesso ai ruoli determinati ai sen­
si delle norme delegate. La disposizione si 
può intendere in due modi: che nei prossi­
mi concorsi non sì potrà più applicare la 
diminuzione delle quote attribuite alle ca­
tegorie predette, oggi operata; oppure che 
il Ministero recupererà le quote oggi tra­
scurate in occasione dei prossimi concorsi. 
Se accettassimo questa seconda interpreta­
zione e la proposta del senatore Scarpino, 
i prossimi concorsi finirebbero per essere 
in gran parte riservati alle categorie pri­
vilegiate, cioè il Ministero verrebbe a tro­
varsi in evidenti difficoltà. In conclusione: 
a ben meditare, la misura del 50 per cento 
proposta dall'articolo 3 del disegno di leg­
ge in esame rimane la soluzione senz'altro 
migliore. 

U R B A N I . Credo occorra precisare 
che la parola « reintegrate » significa che, a 
partire dai prossimi concorsi, si ritornerà 
alle precedenti quote di riserva di posti pre­
viste nella citata legge 2 aprile 1968, n. 482, 
non che ci si impegna a recuperare il nu­
mero di posti riservati alle categorie privi­
legiate e che oggi vengono ridotti. Altrimen­
ti introdurremmo un ulteriore elemento di 
difficoltà. È per questo motivo che chiedo 
al Governo se sia esatta l'interpretazione 
che io do alla norma: cioè la sospensione, 
fino al momento dell'entrata in vigore dei 
decreti delegati, della norma generale at­
traverso il riconoscimento del diritto di ri­
serva alle categorie privilegiate solamente 
nella misura del 50 per cento. Al momento 
dell'entrata in vigore dei decreti delegati si 
ritornerà all'applicazione della norma gene-
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rale, ma senza procedere al recupero di ciò 
che oggi viene perduto. Ciò per evitare una 
ipoteca per il futuro che potrebbe anche es­
sere modificata in sede di emanazione dei 
decreti delegati ma che oggi come oggi co­
stituirebbe un sicuro svantaggio per l'avve­
nire. 

Il secondo problema consiste nel fatto che 
l'attuale sospensione non pregiudica la vali­
dità di una norma generale che è quella del 
numero di posti che è stato e dovrà essere 
riservato alle categorie privilegiate. Vorrei 
anche a questo proposito la conferma dal 
Governo dell'esattezza di questa mia inter­
pretazione. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. In ordine a questo se­
condo punto, senz'altro. 

U R B A N I . E sul primo? 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Sul primo avrei qual­
che dubbio. La concezione del legislatore 
era di salvaguardare i diritti delle categorie 
privilegiate. 

U R B A N I . Non riesco allora a capire 
il senso di una norma, concepita per age­
volare l'Amministrazione a superare un gra­
ve problema contingente, ma che, all'atto 
pratico, si tradurrebbe in uno svantaggio fu­
turo pressoché costante per la medesima 
Amministrazione. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Non percentual­
mente. 

U R B A N I . In percentuale no, ma in 
numeri assoluti sì. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. A questo punto, an­
che se la tesi del senatore Urbani non è del 
tutto infondata, lascerei la soluzione del pro­
blema sollevato ai decreti delegati. È in de­
finitiva l'unica soluzione che ci consenta di 
accelerare l'iter procedurale e di occupare 
rapidamente i posti ritenuti indispensabili. 

B U R T U L O . Forse l'ostacolo potreb­
be essere superato sostituendo la parola: 
« reintegrate » con l'altra: « ripristinate ». 
Difatti, mentre il reintegro implica il con­
cetto di ritornare all'equilibrio precedente, 
e può quindi prestarsi a un'ambivalenza in­
terpretativa, quello di ripristino significa 
senza ombra di dubbio che, cessata una si­
tuazione contingente, si riprende come nul­
la di diverso fosse avvenuto. 

V A L I T U T T I . Farei una proposta 
più radicale: abolire il secondo comma del­
l'articolo 2 e, nel primo comma, specificare 
il limite di applicazione della norma. Direi, 
cioè, che ci si riferisce alle assunzioni da 
effettuare su base regionale a norma dell'ar­
ticolo 1 della legge 1° marzo 1975, n. 44; ap­
parirebbe chiaro, così che, per tutti i con­
corsi che saranno effettuati posteriormente 
al periodo di applicazione di tale articolo 1, 
allo scopo di coprire i posti rimasti dispo­
nibili, la norma limitativa che ora introdu­
ciamo dovrà considerarsi decaduta, esauri­
ta. Cioè si ritornerebbe, pur senza dirlo, al­
la reintegrazione di fatto della riserva pre­
scritta dalla norma generale e che viene so­
spesa soltanto in base all'articolo 1 della 
legge n. 44 del 1975, per l'esigenza pratica 
manifestata dal Ministro di procedere alla 
assunzione immediata di un certo numero 
di persone valide. 

U R B A N I . Poiché all'articolo 3 del 
disegno di legge in esame si paria di assun­
zioni su base regionale, viene spontaneo de­
sumere che, fino a che non interverrà una 
successiva disposizione, si continuerà ad 
adottare tale procedura. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Le assunzioni su ba­
se regionale avvengono e per disposizione 
dell'articolo 3 del disegno di legge in esame 
e per disposizione della più volte citata leg­
ge 1° marzo 1975, n. 44, che già le contempla. 

U R B A N I . Appunto perciò non ri­
tengo reale il problema posto dal senatore 
Valitutti, essendo l'assunzione su base re­
gionale l'unica forma possibile. 
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V A L I T U T T I . All'articolo 2 della 
legge n. 44 si parla anche di assunzioni per 
concorso. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. La mia impressione 
è che convenga anzitutto lasciare il lim'te 
del 50 per cento per le categorie riservate. 
In secondo luogo accetterei la proposta, del 
senatore Valitutti, di precisare che il primo 
comma dell'articolo 7 si riferisce anche alle 
assunzioni da effettuare su base regionale 
in base alla presente legge. Infine, sarei pro­
penso ad accogliere il suggerimento del se­
natore Burtulo, nel senso, cioè, di sostituire 
nel secondo comma dello stesso articolo la 
parola: « reintegrate », con l'altra: « ripri­
stinate »; sono invece contrario alla soppres­
sione del comma medesimo. 

B E R T O L A . Concordo in particolare 
con quest'ultima considerazione, anche per­
chè, se sopprimessimo il secondo comma del­
l'articolo 2, sono sicuro che la Camera dei 
deputati lo ripristinerebbe. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Senza dubbio, perchè 
ve risulterebbe alterato lo spirito del dise­
gno di legge, senza contare che si determi­
nerebbero difficoltà con i sindacati. 

P A P A . La sospensione della norma a 
favore delle categorie privilegiate imposta 
un problema di particolare delicatezza, in 
quanto tale sospensione potrebbe riguarda­
re non soltanto il personal che si intende 
assumere con il provvedimento in esame ma 
quello di tutte le Amministrazioni. Possia­
mo discutere se sia opportuna o no la nor­
ma a favore di talune categorie, però non 
possiamo ignorare che essa esiste. E che ciò 
sia vero è dimostrato dal fatto che, non a 
caso, ci si è preoccupati, subito dopo aver 
disposto una deroga, di precisare che le ri­
serve saranno successivamente reintegrate, 
come appunto si dice all'articolo 2 del di­
segno di legge in esame. Cioè, si dice: la 
norma esiste, noi la sospendiamo soltanto 
momentaneamente con l'impegno di ripri­
stinarla subito dopo. In altre parole, se i po­

sti che spetterebbero alle categorie riserva-
tarie e che noi in questa occasione non met­
tiamo a disposizione di tali categorie sono, 
per esempio, 450, alla prima occasione il Mi­
nistero dovrà riservare a queste categorie 
la normale dotazione più altri 450 posti, co­
me giustamente faceva osservare il collega 
Urbani. Quindi non facciamo altro che rin­
viare di qualche mese la soluzione del deli­
cato problema. 

Se sostituiamo la parola « reintegrate » 
con « ripristinate », dando a quest'ultima il 
significato che a partire da una certa data 
si ritornerà ad adottare la norma generale 
senza prevedere alcuna reintegrazione dei 
posti , è evidente che andiamo a sancire una 
aperta deroga della norma attualmente in 
vigore e che ha valore per tutte le Ammi­
nistrazioni. Perciò noi non possiamo opera­
re una modifica che andrebbe a costituire 
un precedente gravissimo. Non per nulla la 
Commissione affari costituzionali della Ca­
mera dei deputati si dichiarò contraria tem­
po fa a una modifica simile. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Si trattava di mate­
ria diversa. 

P A P A . Diversa ma affine. Ed io pen­
so che altrettanto si verificherebbe in que­
sta circostanza. Ecco perchè sono dell'av­
viso che nel testo del provvedimento in di­
scussione non a caso si sia adoperato il ter­
mine « reintegrate », che è ben diverso da 
« ripristinate ». In altre parole, il compila­
tore del testo ha voluto dire: sospendiamo 
la norma che interessa 450 persone alle qua­
li però riconosceremo alla prima occasione 
il diritto oggi loro negato. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
cultunali e ambientali. Si sposta di parecchi 
mesi l'assunzione: ed esiste ora questa ur­
genza. Una riduzione della misura del 50 per 
cento ritengo senz'altro che possa essere ac­
cettata anche dall'altro ramo del Parla­
mento. 

P R E S I D E N T E , /. /. relatore alla 
Commissione. Abbiamo chiarito a questo 
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punto tutto il problema: vorrei anzitutto do­
mandare al senatore Scarpino se intende 
mantenere il suo emendamento. 

S C A R P I N O . Vorrei meglio chiarire 
senza riserve da parte dei colleghi. Nel coi-
so del dibattito, dal mio intervento è emer­
so che questo emendamento vuol permette­
re l'assunzione di custodi e guardie nottur­
ne, con la preoccupazione (e ne abbiamo 
avuto assicurazione dal Sottosegretario) del­
l'intercambiabilità tra custodi e guardie not­
turne, per evitare, come ho detto, una spe 
eie di condanna a vita nello stesso posto. 
Condivido in parte ciò che ha sostenuto il 
senatore Vali tutti: dobbiamo avere del pei-
sonale idoneo fisicamente, dobbiamo cioè 
evitare di assumere un invalido con una 
percentuale d'invalidità che forse maschera 
un male più grave. Ci si potrebbe trovare 
di fronte ad un dipendente ohe inizierebbe 
a svolgere il suo lavoro e che dovrebbe ab­
bandonarlo per malattia. E questo si po­
trebbe verificare non per un solo caso, ma 
per più casi: ci sarebbe, anche da parte del­
la Commissione, uno spreco di denaro pub­
blico. 

A questo punto si può anche accettare 
l'articolo 2 nel testo proposto dal Gover­
no, però vorremmo avere assicurazioni che 
per quanto riguarda le categorie riservata­
ne venga operata una selezione rigorosa da 
parte di una commissione medica. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. La selezione avviene 
già attualmente, in maniera fin troppo ri­
gorosa, al punto che, avendo inutilizzati 
questi novecento posti, siamo ora impegna­
ti, senza contraddire i princìpi generali in 
materia di riserva dei posti, a provvedere 
alla loro copertura. Abbiamo dei residui pas­
sivi in un'Amministrazione poverissima. 

S C A R P I N O . Se e e questa assicu­
razione da parte del Governo, ritirò il mio 
emendamento, nella fiducia che le future 
norme delegate diano piena soddisfazione 
a queste categorie che hanno diritto per leg­
ge ad essere assunte e destinate a lavori più 
aderenti alle loro condizioni fisiche. 

60° RESOCONTO STEN. (23 aprile 1975) 

j V E R O N E S I . Credo che questo sia 
il punto più importante del provvedimento 

1 e ritengo che la Commissione lavoro e pre-
, videnza sociale, se dove3se affrontare un 

problema di questo genere, sarebbe di opi-
, nione diametralmente contraria. La società 

non può non assumersi questo peso. Perso-
I nalmente, per esempio, io, dopo l'intervento 
j chirurgico che ho subito, se avessi fatto il 

muratore non potrei più lavorare. A un con­
vegno regionale di alcuni giorni fa sugli 
handicappati, ho visto casi umani veramen-

I te drammatici. Occorre porre la massima 
, attenzione, perchè possiamo giustificare una 
j riduzione di questo tipo di fronte agli In-
I teressati solo assumendo l'impegno per un 

recupero successivo dei postf ora sottratti, 
j Pertanto, non ritengo opportuno che il testo 
\ dell'articolo venga modificato. 

| S P A D O L I N I , ministro dei beni 
| culturali e ambientali. Mi dichiaro favore­

vole alla proposta del senatore Veronesi. 

j U R B A N I . La giusta preoccupazione 
i di non danneggiare queste categorie che 
I devono trovare una soluzione ai problemi 

della loro condizione di lavoro che sia ade-
! guata alle loro necessità, ci deve spingere 
i a trovare un meccanismo più valido, per-
| che l'attuale normativa prevista dall'artico­

lo 2 danneggia sia l'Amministrazione che gli 
interessati. Il fatto che vi siano novecento 

! posti bloccati significa che le vigenti nor-
, me in materia nel caso specifico non fun-
I zionano. Ecco perchè ho sostenuto che con 
I la riduzione proposta si sarebbe attuata una 
j soluzione più aderente alle necessità del-
I l'Amministrazione e degli interessati. Non 

è infatti utile offrire a questi ultimi una 
aspettativa che poi in concreto non può es­
sere realizzata, per la loro condizione di 

ì mancanza di requisiti fisici, ad occupare que­
sti poisti. E, a meno di introdurre una nuova 
normativa, ci troveremo nella stessa situa­
zione anche in sede di decreti delegati. Per 
questo avrei preferito che la norma contenu­
ta nell'articolo 2 fosse modificata; comun-

! que, in considerazione delle perplessità che 
si sono manifestate, mi rimetto alla Com-

i missione. 
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S P A D O L I N I , ministro dei beni cul­
turali e ambientali II Governo accetta 
l'emendamento aggiuntivo proposto dal se­
natore Valitutti, volto a chiarire che la ri­
duzione della riserva si riferisce anche alle 
assunzioni disposte in base al provedimen-
to in esame. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. L'emendamento presentato 
dai senatori Scarpino, Papa, Piovano, Vero­
nesi e Urbani è dunque ritirato. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti l'emendamento a)l primo com­
ma, tendente ad aggiungere, dopo le parole: 
« ai sensi della legge 1° marzo 1975, n. 44 », le 
altre: « e in base alla presente legge », pro­
posto dal senatore Valitutti e accettato dal 
Governo. 

(È approvato). 

Metto quindi ai voti l'articolo così emen­
dato, che, con alcune correzioni di caratte­
re formale risulta del seguente tenore: 

Art. 2. 

Per le assunzioni da effettuare su base 
regionale ai sensi della legge 1° marzo 1975, 
n. 44, e della presente legge, si prescinde, fino 
a concorrenza del 50 per cento dalle rispetti­
ve categorie, dall'osservanza delle riserve 
previste dalla legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Le riserve saranno reintegrate nei primi 
concorsi banditi per l'accesso ai ruoli deter­
minati a' sensi delle norme delegate previ­
ste dall'articolo 2 della legge 29 gennaio 
1975, n. 5. 

(È approvato], 

Art. 3. 

Il Ministro per i beni culturali e ambien­
tali stabilisce con propri decreti la ripartizio­
ne dei posti da mettere a concorso per il per­
sonale di custodia e di guardia notturna, non­
ché la determinazione dei relativi contingenti 
per ciascuna Regione, in base alla articolazio­
ne territoriale dei beni culturali da vigilare 
ed alla situazione del personale in servizio 

Il Ministro emana le ulteriori norme con­
corsuali necessarie per l'attuazione della pre­
sente legge. 

A questo articolo sono stati presentati al­
cuni emendamenti. 

Il primo e del senatore Pieraccini e tende 
ad aggiungere, dopo il primo comma, il se­
guente: 

« Nelle regioni nelle quali il numero delle 
domande presentate dagli idonei ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 1° marzo 1975, 
n. 44, risulti superiore ai posti disponibili 
in base agli organici anteriori all'entrata in 
vigore della p* esente legge, vengono assegna­
ti agli idonei anche i posti di nuova istitu­
zione fino alla concorrenza numerica delle 
domande presentate ». 

I senatori Scarpino, Papa, Piovano, Vero­
nesi e Urbani hanno presentato un emenda­
mento, tendente ad aggiungere, dopo il pri­
mo comma, il seguente: 

« Le assunzioni sono effettuate in base al­
l'articolo 1 della legge 1° marzo 1975, n 44. 
L'Amministrazione procqde alle nomine, sen­
za domanda degli interessati, in base alla 
graduatoria degli idonei ai concorsi succes­
sivi al 1961. La stessa procedura è riservata 
ai contingenti di cui all'articolo 1 della leg­
ge 1° marzo 1975, n. 44, limitatamente al so-

| lo personale di custodia ». 

S P I G A R O L I , sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientali. Come 
ho già spiegato, la procedura di assunzione 
in ruolo senza presentazione della domanda 
ritarderebbe enormemente le operazioni. Il 
Governo si dichiara pertanto contrario al­
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se­
natori Scarpino ed altri. 

P R E S I D E N T E , /. /. relatore alla 
Commissione. I senatori Scarpino, Papa, Pio­
vano, Veronesi e Urbani hanno presentato un 
emendamento tendente a sopprimere il se­
condo comma dell'articolo 3. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto in votazione l'emendamento aggiunti-
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vo proposto dai senatori Scarpino ed altri, 
al quale il Governo si è dichiarato contrario. 

Metto ora ai voti l'emendamento soppressi­
lo del secondo comma presentato dai senato­
ri Uibani, Scarpino ed altri. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
di un nuovo comma presentato dal senatore 
Pieraccini. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta con 
la modifica testé accolta. 

(È approvato). 

Art. 4. 

I concorsi si svolgeranno in base ad un 
esame-colloquio vertente su argomenti di 
carattere generale, nonché su argomenti re­
lativi al servizio d'istituto. 

II Ministro per i beni culturali e ambien­
tali nomina le commissioni di concorso, co­
stituite da tre membri, di cui uno funziona­
rio della carriera direttiva in servizio presso 
la Direzione generale antichità e belle arti 
o le dipendenti Soprintendenze, con funr 
zioni di presidente, e due funzionari, anche 
della carriera di concetto, designati rispetti­
vamente dal prefetto e dal provveditore agli 
studi del capoluogo regionale. 

I senatori Scarpino, Papa, Piovano, Vero­
nesi e Urbani hanno presentato un emenda­
mento soppressivo dell'intero articolo. 

In subordine, i senatori Scarpino, Papa, 
Piovano, Veronesi e Urbani hanno presenta­
to un emendamento, al secondo comma, ten­
dente a sopprimere le parole: « designati ri­
spettivamente dal prefetto e dal provvedito­
re agli studi del capoluogo regionale ». 

II senatore Valitutti ha presentato un 
emendamento, tendente a sostituire il primo 
comma con il seguente: 

« I posti che risulteranno disponibili dopo 
la nomina degli idonei ai sensi del preceden­
te articolo 2 saranno conferiti mediante con­
corso ». 

Nella mia qualità di relatore mi dichiaro 
contrario agli emendamenti presentati dai 
senatori Scarpino ed altri per le ragioni già 
ampiamente enunciate nel corso della di­
scussione. 

S P I G A R O L I , sottosegretario di Sta­
to per i beni culturali e ambientali. Anche 
il Governo si dichiara contrario. 

V A L I T U T T I . Ho l'impressione che 
il disposto del primo comma dell'articolo 4, 
in cui sin da adesso si stabilisce che il pro­
cedimento concorsuale consti soltanto defl-
l'esame-colloquio, sia frettoloso e limitativo 
del potere che con l'ultimo comma dell'arti­
colo 3 abbiamo valuto conferire al Ministro. 
Perciò l'emendamento da me proposto si li­
mita a stabilire che i posti che risulteranno 
disponibili siano conferiti per concorso. Le 
norme relative al procedimento concorsuale 
saranno poi stabilite dal Ministro. Ritengo 
che non modificare in tal senso il primo com­
ma possa essere estremamente pericoloso. 

Diamo tempo al Ministro di riflettere. Io 
non so se sia da mantenere la prova scritta; 
però decidere sin da adesso che il concorso 
si deve effettuare mediante esame colloquio 
a me sembra un po' precipitoso. È quindi 
un problema da esaminare sotto il profilo 
tecnico. Il procedimento attuale è senza dub­
bio macchinoso, paralizzante, e va modifi­
cato; perciò conviene, sostanzialmente, affi­
dare al Ministro i poteri per l'emanazione di 
norme concorsuali, ma senza anticipare una 
soluzione che — a mio avviso — come si pre­
senta nel primo comma dell'articolo 4, è 
senza dubbio facilitante. 

Questa è la ragione del mio emendamento. 

B U R T U L 0 . Prevedere una prova orale 
m concorsi del genere, ai quali possono a 
volte partecipare decine di migliaia di con­
correnti, significa prolungare le cose all'in­
finito. La prova scritta, invece, permette an­
che una selezione abbastanza rapida perchè 
da essa risulta già il minimo 'requisito per 
poter lavorare. Lascerei quindi, in definitiva, 
una certa libertà tra prova scritta e prova 
orale, facendo poi in modo di accorciare i 
tempi. 
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P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Vorrei sentire il parere del­
l'onorevole Ministro sull'emendamento pro­
posto dal senatore Valitutti. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni cul­
turali e ambientali. Prego la Commissio­
ne di non modificare il testo proposto dal 
Governo, essendo l'emendamento del senato­
re Valitutti, in sostanza, pleonastico dopo 
l'approvazione dell'articolo 3 nel testo mo­
dificato. Infatti per la maggioranza delle 
regioni vi è un numero di idonei teoricamen­
te sufficiente a coprire, anche largamente, i 
posti che il Ministro ripartirà tra loro; però 
almeno due di esse hanno un numero molto 
ridotto di idonei, per cui in quel caso si trat­
terà di svolgere i concorsi. Ora per due re­
gioni, senatore Valitutti, prescindendo anche 
dalle giuste considerazioni del senatore Bur-
tulo, non mi sembra il caso di appesantire 
la situazione: dovremmo anzi cercare di ac­
celerare una riforma anche in questo setto­
re. L'esame-colloquio, per dei custodi i quali 
debbono avere anche un minimo di informa­
zione, ci permette di valutare meglio che 
non il complesso degli esami scritti dd orali il 
loro stato di preparazione: non dimentichia­
mo che sono stati svolti esami, in passato, 
i cui risultati sono fermi da anni, appunto 
per la macchinosità del sistema. 

Del resto la norma ha, in un certo senso, 
carattere sperimentale, perchè si potrà rie­
saminare tutta la materia nelle norme che il 
Governo è stato delegato ad emanare dalla 
legge di conversione del decretonlegge istitu­
tivo del Ministero. 

Ripeto quindi la preghiera di non modifi­
care il testo governativo, essendo frutto di 
meditazione abbastanza accurata e di accor­
di con i prefetti. La formula riguardante la 
designazione di un membro delle Commissio­
ni da parte di questi ultimi è stata adottata 
per facilitare la formazione delle commissio­
ni stesse. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Il senatore Urbani ha propo­
sto un emendamento tendente a sopprimere, 

nella seconda riga del primo comma, la pa­
rola « colloquio ». 

U R B A N I . Dopo le spiegazioni dell'ono­
revole Ministro sono disposto a ritirare 
l'emendamento, a patto che sia chiaro — e 

1 non so se lo è — che questa norma contenuta 
nell'articolo 4 non sarà vincolante in sede di 
decreti delegati ma riguarda solo i concorsi 
di cui al disegno di legge in discussione. Non 

| bisogna dimenticare, infatti, che questo mo­
difica la legge n. 44 del 1° marzo 1975. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Ma ha un campo d'applica­
zione limitato. 

U R B A N I . Però la modifica potrebbe 
poi, praticamente, vincolarci ai fini di quel 
riordino della materia cui si dovrà provve­
dere attraverso, appunto, i decreti delegati. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni cul­
turali e ambientali. Escludo che possa essere 
vincolante. 

U R B A N I . In tal caso ritiro l'emen­
damento. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Devo allora chiedere al sena­
tore Valitutti se intende insistere nel suo 
emendamento o ritirarlo, dopo i chiarimen­
ti fornitici dal Ministro. 

V A L I T U T T I . Sono un po' turbato 
perchè mi preoccupa il pericolo prospettato 
dal collega Urbani, e cioè che la norma del­
l'articolo 4 sia veramente formulata in modo 
da indurre a ritenere che possa avere valore 
generale e permanente. Se invece fosse come 
afferma l'onorvole Ministro, e cioè circoscrit­
ta al concorso previsto dal disegno di legge 
e che dovrà essere svolto in Lombardia e Pie­
monte, ritirerei senz'altro l'emendamento in 
quanto non verrebbe pregiudicata la ratio 
del provvedimento generale da adottare in 
via permanente per l'assunzione del perso­
nale. 
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Io, però, non ho il dubbio manifestato dal 
collega Urbani, bensì la certezza che la nor­

ma sia formulata in modo da farla ritenere 
come norma generale permanente. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Come relatore debbo dirle che 
se lei mette in connessione l'articolo 4 con 
l'articolo 3 vedrà che quest'ultimo termina 
con il seguente comma: « Il Ministro emana 
le ulteriori norme concorsuali necessarie per 
l'attuazione della presente legge », e che l'ar­

ticolo 4 inizia stabilendo: « I concorsi si 
svolgeranno in base ad un esame­colloquio ». 
Ora che debba trattarsi di esame­colloquio 
o di altra forma di esame è un altro discor­

so; però non esiste il pericolo che la portata 
della norma venga estesa, data appunto la 
connessione tra i due articoli. 

D'altronde, per eliminare ogni dubbio, a 
titolo di migliore coordinamento, si potreb­

bero aggiungere dopo l'ultimo comma del­

l'articolo 3, testé approvato, i due commi che 
attualmente formano l'articolo 4. 

V A L I T U T T I . Accetto tale soluzione. 

U R B A N I . Una soluzione più sempli­

ce potrebbe consistere nell'aggiunta al primo 
comma dell'articolo 4, prima delle parole: 
« I concorsi si svolgeranno... » delle altre: 
« Limitatamente ai posti messi a concorso 
con la presente legge ». Infatti gli articoli 3 
e 4 recano, a mio avviso, norme connesse alla 
legge n. 44 del 1975, relativa alle procedure 
delle assunzioni, e non riguardano quindi so­

lo i posti messi a concorso con il presente 
provvedimento; e pertanto riterrei utile l'ag­

giunta sopra prospettata. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni cul­

turali e ambientali. In uno Stato di diritto 
ogni legge può correggere la precedente. Che 
pre^ccipazioni possono esserci, quando tut­

ta la materia potrà essere ripresa in esame, 
come già detto, in sede di elaborazione dei 
decreti che il Governo è stato autorizzato ad 
emanare dall'articolo 7 della legge 29 gen­

naio 1975, n. 5? 

U R B A N I . Si dovrà peraltro badare a 
che non si esca dai limiti posti dalla legge dì 
delega. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Lei sarebbe forse del 
parere di continuare ad espletare i concorsi 
secondo i vecchi sistemi, che hanno paraliz­

zato la situazione? 

U R B A N I . Non è questione di vecchi 
sistemi: preferirei che i concorsi continuas­

sero ad essere svolti con l'effettuazione di 
prove scritte e orali. 

S P A D O L I N I , ministro dei beni 
culturali e ambientali. Io proporrei nelle nor­

me delegate, sistemi malto più sciolti, per­

chè se non sburocratizziamo le procedure fi­

niremo per uccidere il Ministero. Ad ogni 
modo sarei più favorevole alla proposta del 
Presidente. 

P A P A Sono d'accordo anch'io sulla 
proposta del Presidente, ma in via subordi­
nata. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Vorrei ora sapere se il sena­

tore Scarpino intende, a sua volta, insistere 
negli emendamenti proposti. 

S C A R P I N O . Insisto. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. .Metto alloira ai voti, anzitutto, 
l'emendamento soppressivo dell'intero arti­

colo, presentato dai senatori Scarpino ed 
altri. 

{Non è approvato). 

Dagli stessi senatori è stato presentato 
in subordine un emendamento tendente a 
sopprimere, dal secondo comma dell'artico­

lo 4, le parole: « designati rispettivamente 
dal prefetto e dal provveditore agli studi 
del capoluogo regionale ». Lo metto ai voti. 

(Non è approvato). 

Passiamo ora alla votazione dell'articolo. 
Ricordo che, secondo la proposta formulata 
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dianzi, i due commi di detto articolo, a fine 
di migliore coordinamento delle diverse di­
sposizioni, dovrebbero verni inseriti nel te­
sto dell'articolo 3. 

Se non si fanno osservazioni metto per­
tanto ai voti i due commi dell'articolo 4. 

(Sono approvati). 

Se nessuno domanida di parlare, do lettura 
del testo dell'articolo 3 quale risulta con 
l'inserimento dei due commi testé appro­
vati: 

Art. 3. 

Il Ministro per i beni culturali e ambien­
tali stabilisce con propri decreti la ripartizio­
ne dei posti da mettere a concorso par il per­
sonale di custodia e di guardia notturna, non­
ché la determinazione dei relativi contingenti 
per ciascuna regione, in base alla articolazio­
ne territoriale dei beni culturali da vigilare 
ed alla situazione del personale in servigio. 

Nelle regioni nelle quali il numero dielle 
domande prsntat dagli idonei ai sensi del­
l'articolo 1 dlla legge 1° marzo 1975, n. 44, 
risulti superiore ai posti disponibili in base 
agli organici anteriori all'entrata in vigore 
della presente legge, vengono assegnati agli 
idonei anche i posti di nuova istituzione fino 
alla concorrenza numerica delle domande 
presentate. 

Detti concorsi si svolgeranno in base ad un 
esame-colloquio vertente su argomenti di 
carattere generale, nonché su argomenti re­
lativi al servizio d'istituto. 

Il Minitsro per i beni culturali e ambien­
tali nomina le coimmissioni di concorso, co­
stituite da tre membri, idi cui uno funziona­
rio della carriera direttiva in servizio presso 
la Direzione generale antichità e belle arti 
o le dipendenti soprintendenze, con fun­
zioni di presidente, e due funzionari, anche 
della carriera di concetto, designati rispettir 
vamente dal prefetto e dal provveditore agli 
studi del capoluogo regionale. 

Il Ministro emana le ulteriori norme con­
corsuali necessarie per l'attuazione della 
presente legge. 
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Metto ora ai voti l'intero articolo 3 nel 
testo coordinato. 

(E approvato). 

Art. 5. 

Fermo restando quanto disposto dall'ar­
ticolo 3, secondo comma, della legge 1° mar­
zo 1975, n. 44, il Ministro per i beni culturali 
e ambientali provvede alla nomina dei vin­
citori previa approvazione delle graduatorie 
man mano che queste sono comunicate dalle 
Commissioni. 

(È approvato). 

Ricordo che dal Governo è stato presentato 
un emendamento aggiuntivo di un articolo 
5-bis, di cui do nuovamente lettura: 

Art. 5-bis. 

All'articolo 1 della legge 1° marzo 1975, 
n. 44, sono aggiunti i seguenti commi: 

« Gli idonei dei concorsi non ancora esple­
tati alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, ai fini della nomina in ruolo ai 
sensi dei commi precedenti, possono presen­
tare domanda entro trenta giorni dalla data 
neMa quale hanno superato la prova orale. 

Gli idonei di cui al comma precedente sa­
ranno inseriti nelle rispettive graduatorie re­
sidue e concorreranno alla nomina per i po­
sti che si renderanno disponibili in date suc­
cessive, fatto salvo il termine del 31 dicem­
bre 1976». 

Ricordo inoltre ohe il Governo, con tale 
articolo aggiuntivo recepisce e fa proprio 
analogo emendamento, la cui opportunità era 
stata prospettata dal relatore alla Commis­
sione, senatore Pieraccini, nel corso della 
precedente seduta — ma che dallo stesso 
non era stato formalmente presentato —, e 
vi aggiunge, per meglio specificare, un se­
condo comma. 

V A L I T U T T I . Sono favorevole al­
l'intento che vuole raggiungere questo emen-
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damento: sollevo solo un piccolo dubbio re­
lativo alla sua formulazione: nel secondo 
comma è detto fra l'altro: « ...saranno inseri­
ti nelle rispettive graduatorie residue .. »; co­
me si procederà per quelle graduatorie che 
risultassero esaurite? 

S P I G A R O L I , sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientali. In 
quel caso verranno formate nuove gradua­
torie. 

V A L I T U T T I . Allora bisogna chiarir­
lo, altrimenti si può opporre che non vi so­
no graduatorie. A parte questo dubbio, mi 
associo all'esigenza che si vuole soddisfare 
con questo emendamento. 

B U R T U L O . Ritengo opportuno, per 
risolvere il dubbio sollevato dal senatore Va­
litutti, abolire la parola « residue » riferita 
alle graduatorie. 

V A L I T U T T I 
proposta. 

Mi associo a questa 

S P I G A R G L I , sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientali. An­
che il Governo l'accetta. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Metto ai voti l'articolo 5-bis, 
con la soppressione della parola « residue » 
all'ultimo comma, accettata dal Governo. 

(E approvato). 

Art. 6. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 2.000 milioni 
in ragione d'anno, si provvede per l'eserci­
zio 1975 mediante riduzione dello stanzia­
mento del capitolo n. 6856 dallo stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per il medesimo esercizio finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorenti va­
riazioni di bilancio. 

(E approvato). 

S P I G A R O L I , sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientali. Desi­
dero chiarire che nel testo dell'articolo ag­
giuntivo proposto dal Governo, e testé ap­
provato, la parola « residue » contenuta nel­
l'ultimo comma era stata inclusa soprattut­
to per impedire ohe si verificasse un'interpre­
tazione in virtù della quale non si potesse 
procedere alla nomina fino al completamen­
to delle graduatorie anche con l'inserimento 
di coloro che conseguissero l'idoneità dopo 
il termine di 60 giorni previsto dalla legge 1° 
marzo 1975, n. 44. Ecco perchè si diceva 
« residue », che stava a significare che già 
prima si era potuto procedere alle nomine. 
E ciò per eliminare i dubbi insorti che non 
si potesse procedere alla nonnina finché le 
graduatorie non fossero completate. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
Commissione. Ciò non è possibile: l'ultima 
parte del secondo comma dell'articolo 5-bis, 
nel testo approvato, dice testualmente: « ...e 
concorreranno alla nomina per i posti che 
si renderanno disponibili in date successive, 
fatto salvo il termine del 31 dicembre 
1976 ». 

S P I G A R O L I , sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientali. È 
bene che rimanga acclarato agli atti che le 
operazioni di nomina degli idonei, ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 1° marzo 1975, nu­
mero 44, incominceranno ancora prima de^ 
gli inserimenti degli idonei di cui si parla 
nell'articolo aggiuntivo, testé approvato, nel­
le rispettive graduatorie. 

S C A R P I N O . Per dichiarazione di vo­
to, a nome del mio Gruppo, ribadisco che 
il provvedimento ora esaminato è par­
ziale e settoriale e non risolve i problemi del 
personale di custodia dei musei e scavi di an­
tichità. Ritenevamo che, con gli emendamen­
ti da noi proposti in Commissione, si potes­
sero sveltire le procedure per le nomine, eli­
minando le lungaggini conseguenti proprio 
alla emanazione delle norme concorsuali. Ab­
biamo anche fatto presente l'opportunità 
che le assunzioni venissero determinate sul-
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la base di concorsi regionali, ed in base a 
graduatorie regionali. 

Abbiamo insomma tentato la via di ima 
nuova logica, che è stata, purtroppo, boccia­
ta. Il Sottosegretario, nella sua replica, ci ha 
soddisfatti solo in minima parte, dichiaran­
do che il Governo è disponibile per presen­
tare al Parlamento provvedimenti organici: 
c'è il dubbio, infatti, che questo non possa 
farsi per le resistenze che inevitabilmente si 
incontrerebbero da parte degli esponenti del­
la politica finanziaria e del tesoro del nostro 
Paese, tanto ostinati a rastrellare migliaia di 
milioni e poi tanto restii all'impiego di que­
ste ingenti somme per la tutela e la valoriz­
zazione dei beni culturali, che, a nostro av­
viso, costituiscono investimenti produttivi 
oltre che occasione di lavoro. 

Per queste ragioni il Gruppo comunista di­
chiara di astenersi dal voto sul provvedi­
mento, ritenendo il medesimo inadeguato an-
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ohe alle più urgenti necessità. Intendiamo, 
con questo, impegnare il Governo a presen­
tare al più presto i provvedimenti legislativi 

j organici necessari ed indispensabili per la 
j salvaguardia, la tutela e la valorizzazione del 

patrimonio artistico, al fine di assicurarne 
il restauro, lo studio ed il generale godi­
mento. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore alla 
i Commissione. Poiché nessun altro domanda 

di parlare, metto ai voti il disegno di legge 
nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,15. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT FRANCO BATTOCCHIO 


